
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                  anno XV n. 49 del 4/12/2022 
 

PREPARATE LA VIA DEL SIGNORE, RADDRIZZATE I SUOI SENTIERI 
 
Carissimi fratelli e sorelle, il tempo liturgico dell’Avvento si 
inoltra oggi nella seconda settimana, guidandoci verso 
l’incontro con il neonato bambino di Betlemme, Gesù 
Salvatore. Abbiamo ascoltato poco fa un brano tratto dal 
Vangelo di Matteo, che ci narra la predicazione di Giovanni 
Battista, inviato a preparare le vie del Signore nel cuore 
degli uomini del suo tempo. La liturgia ce lo presenta in 
quest’itinerario spirituale di attesa e di preghiera che è 
l’Avvento, affinché anche noi ascoltiamo i suoi richiami e 
facciamo nostro il suo pressante invito alla conversione. 
“Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!” (Mt 3, 2), 
ripete oggi l’austero precursore di Cristo alla nostra 
assemblea liturgica. Qui, in questa parrocchia, in tutte le 
altre parrocchie di Roma, dell’Europa, la stessa parola 
divina. Convertirsi, aprire il cuore alla forza rinnovatrice del 
Vangelo: deve essere proprio questo il programma 
quotidiano di ogni credente, programma particolarmente 
impegnativo ed eloquente nel periodo liturgico che stiamo 
vivendo. Infatti è questo il significato del tempo d’Avvento: 
ricordare che Gesù è venuto tra noi e per noi nell’umiltà del 
presepio. Tocca pertanto a ciascuno di noi essere pronto 
ad accoglierlo, con spirito di penitenza, in una esistenza 
rinnovata da una fede autentica e operosa. 
 

La Chiesa ci indica quest’oggi come modello e guida di un 
tale itinerario spirituale Giovanni Battista. Viveva nel 
deserto in grande penitenza quando lo Spirito di Dio lo 
mandò a predicare l’imminente venuta del Messia nel 
mondo. Egli si recò allora al Giordano, prima che Gesù vi 
scendesse, e cominciò a predicare la conversione dei cuori 
e ad amministrare il battesimo di penitenza. Il suo era un 
linguaggio franco e diretto, quasi rude, che però le folle 
ascoltavano con interesse. Egli proclamava che “già la 
scure è posta alla radice degli alberi: ogni albero che non 
produce frutti buoni viene tagliato e gettato nel fuoco”. E 
per questo esortava con insistenza quanti a lui 
accorrevano: “Fate frutti degni di conversione”. Convertirsi 
significa “cambiare vita”, adeguando l’esistenza al dono 
gratuito della salvezza divina. Che grande lezione anche 
per la nostra Comunità ecclesiale. La figura del Precursore 
è motivo di concreta revisione della nostra esistenza 
cristiana e stimolo a più profonda adesione al Vangelo. La 
sua predicazione fu avvalorata dalla testimonianza del 
martirio. Giovanni Battista fu fatto uccidere dal re Erode 
Antipa per la sua fedeltà alla parola di Dio. E, dopo tanti 
secoli, il genere umano continua a rendere onore alla sua 
fede e alla sua forza morale, suggellate dal sacrificio della 
vita. 

“Convertitevi perché il regno dei cieli è vicino!”. 
Risuona nel nostro spirito ancora una volta 
quest’esortazione di Giovanni Battista. Essa ci sprona 
a prender coscienza di quanto sia urgente aderire in 
maniera salda e totale a Cristo. Rassomiglia molto 
alla missione del Precursore quella della Chiesa che 
vive in questo nostro tempo di profondi e rapidi 
mutamenti sociali. Ad essa siamo tutti chiamati a 
prendere parte attiva: è la nuova evangelizzazione. 
Quando parliamo di “nuova evangelizzazione” lo 
facciamo perché essa è sempre e dappertutto 
“nuova”. “Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre”. 
Questa “novità” appartiene all’identità del Vangelo. 
Essa orienta e anima l’impegno evangelizzatore, che 
costituisce un continuo e permanente imperativo per 
i testimoni di Cristo. Viviamo in un’epoca attraversata 
da forti correnti di “contro-evangelizzazione” le quali, 
anche se nella loro espressione più radicale si sono 
notevolmente affievolite, non cessano però di influire 
negativamente nell’ambito dei principi e in quello 
delle scelte di vita. La parola di Dio sembra così 
sopraffatta dai richiami dell’utilitarismo e del 
consumismo, del secolarismo e del materialismo 
pratico. Ecco perché è indispensabile che da parte di 
tutti i credenti in Cristo si rinnovi e rafforzi la 
disponibilità a offrire una rinnovata testimonianza. 
 

Il Redentore che attendiamo in questo tempo di 
Avvento verrà portando con sé i doni dello Spirito 
Santo e “farà sentire la sua voce potente per la gioia 
del nostro cuore” (Antifona d’ingresso). 
Come ci ha ricordato la prima lettura tratta dal Libro 
del profeta Isaia, la sua venuta sarà sorgente di 
giustizia e di pace. Carissimi fratelli e sorelle, questo 
annuncio di gaudio e di vittoria definitiva sul male e 
il peccato sostenga il vostro itinerario spirituale. La 
gioia del Signore, proclamata nella nostra attenta 
assemblea liturgica, ci è offerta in dono perché in 
virtù della perseveranza e della consolazione che ci 
vengono dalle Scritture “teniamo viva la nostra 
speranza”. Camminiamo in novità di vita, avendo “gli 
uni versi gli altri sentimenti ad esempio di Cristo 
Gesù”. Come ci ammonisce oggi San Paolo, e lo fa 
nella Lettera ai Romani e noi siamo romani: la Lettera 
a noi. Con questa breve parola, con questa breve 
invocazione dell’Avvento voglio terminare. 
“Prepariamo la via del Signore”. Amen! 
 

(S. Giovanni Paolo II, omelia 6/12/1992) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 4 ALL’11 DICEMBRE 2022 
 

II settimana di avvento, II del salterio 
 

 

Domenica 4 Dicembre 
 

II Domenica di Avvento 
 
Is 2,1-5   Sal 121   Rm 13,11-14a   Mt 24,37-44 
Vegliate, per essere pronti al suo arrivo. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa con Novena dell’Immacolata  
            (in suffragio di Maria Iotti Codeluppi)                 
 

ore 11 S. Messa con Novena dell’Immacolata 

 

Lunedì 5 

 

Is 35,1-10   Sal 84   Lc 5,17-26 
Oggi abbiamo visto cose prodigiose. 
 

           

ore 18.15 Novena dell’Immacolata 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Nicola, Giovanna, Ugo, Matteo, Biagio)                
  

 

Martedì 6 
 

S. Nicola  
 

Is 40,1-11   Sal 95   Mt 18,12-14 
Dio non vuole che i piccoli si perdano. 
 

 

ore 18.15 Novena dell’Immacolata 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Edvige e Alvise Catellani)                 
 

 

Mercoledì 7 
 

Is 40,25-31   Sal 102   Mt 11,28-30 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi. 
 

 

ore 18.15 Conclusione Novena dell’Immacolata 

ore 18.30 S. Messa prefestiva dell’Immacolata  
               (in suffragio di Luciano Aruta) 
 

 

Giovedì 8 Dicembre 

 

SOLENNITÀ 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE 
DELLA BEATA VERGINE MARIA 
 
Gen 3,9-15.20   Sal 97   Ef 1,3-6.11-12   Lc 1,26-38 
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce  
 
 

 

ore 8 S. Rosario 

ore 8.30 S. Messa con benedizione delle tessere dell’Azione Cattolica 
             (in suffragio defunti famiglie Morini, Righetti e Menozzi)  
 

ore 11 S. Messa Solenne 
 

 

Venerdì 9 

 

S. Juan Diego Cuauhtlatoatzin 
 

Is 48,17-19   Sal 1   Mt 11,16-19 
Non ascoltano né Giovanni né il Figlio dell’uomo. 
 

                      

ore 20.45 Adorazione Eucaristica con S. Rosario 
                 segue S. Messa  
                con il gruppo di preghiera di Padre Pio 
 

 

Sabato 10 

 

Beata Vergine di Loreto 
 

Sir 48,1-4.9-11   Sal 79   Mt 17,10-13 
Elìa è già venuto, e non l’hanno riconosciuto.  
 

           

ore 18.30 S. Messa prefestiva 
               (in suffragio di Nadia Biagini)                 
 

 

Domenica 11 Dicembre 

 

III Domenica di AVVENTO “Gaudete” 
 
Is 35,1-6a.8a.10   Sal 145   Gc 5,7-10   Mt 11,2-11 
Sei tu colui che deve venire 
o dobbiamo aspettare un altro? 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Vezzani Giorgio, Gelosini Irene,  
               Bianchini Mirco, Mauro e Marco)                 
 

ore 11 S. Messa presieduta dall’Arcivescovo Giacomo 
 

segue pranzo in oratorio assieme al vescovo 
 

costo: 25€ adulti, 10€ bambini 
 

prenotazioni entro l’8 dicembre  
presso Giorgia Medici (3348402150) 
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 
 

 

 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 4 e 11 ore 9.30 catechismo 5° elementare  
 
 

Mercoledì 7 ore 14.30 catechismo 2° e 3° elementari 

Venerdì 9 ore 17 catechismo 4° elementare 

 

Sabato 10 ore 20.30 Serata per i ragazzi delle superiori 
 

DOMENICA 4 DICEMBRE 
II Domenica di Avvento – anno A 

 

 

Canto di inizio 
 

Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
quel giorno sarai un sole per noi. 
Un libero canto da noi nascerà 
e come una danza il cielo sarà. 

 

Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
insieme vorrai far festa con noi. 
E senza tramonto la festa sarà, 

perché finalmente saremo con Te. 
 

Atto penitenziale e Kyrie 
 

Signore, che sei venuto nel mondo per salvarci, 
Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
 

Cristo, che continui a visitarci con la grazia del tuo Spirito, 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, che verrai un giorno a giudicare le nostre opere, 
 Kyrie, eleison. Kyrie, eleison 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Preghiamo. O Padre, che hai fatto germogliare sulla nostra 
terra il Salvatore e su di lui hai posto il tuo Spirito, suscita in 
noi gli stessi sentimenti di Cristo perché portiamo frutti di 
giustizia e di pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
Prima Lettura   Dal libro del profeta Isaia 
 

In quel giorno, un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, 
un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà 
lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, 
spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di 
timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. 
Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà 
decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i 
miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. 
Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il 
soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. La giustizia sarà 
fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi. 
Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il leopardo si 
sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leoncello 
pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li guiderà. La 
mucca e l’orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si 
sdraieranno insieme. Il leone si ciberà di paglia, come il 
bue. Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera; il 
bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso. 
Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in 
tutto il mio santo monte, perché la conoscenza del 
Signore riempirà la terra come le acque ricoprono il mare. 
In quel giorno avverrà che la radice di Iesse si leverà a 
vessillo per i popoli. Le nazioni la cercheranno con ansia. 
La sua dimora sarà gloriosa. 

Salmo Responsoriale   
 

Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.  
 

O Dio, affida al re il tuo diritto, 
al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto. Rit. 
 

Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, 
finché non si spenga la luna. 
E dòmini da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra. Rit. 
 

Perché egli libererà il misero che invoca 
e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero 
e salvi la vita dei miseri. Rit. 
 

Il suo nome duri in eterno, 
davanti al sole germogli il suo nome. 
In lui siano benedette tutte le stirpi della terra 
e tutte le genti lo dicano beato. Rit. 
 
Seconda Lettura      

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 

Fratelli, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è 
stato scritto per nostra istruzione, perché, in virtù 
della perseveranza e della consolazione che 
provengono dalle Scritture, teniamo viva la speranza. 
E il Dio della perseveranza e della consolazione vi 
conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi 
sentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù, perché con 
un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo. 
Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche Cristo 
accolse voi, per la gloria di Dio. Dico infatti che Cristo 
è diventato servitore dei circoncisi per mostrare la 
fedeltà di Dio nel compiere le promesse dei padri; le 
genti invece glorificano Dio per la sua misericordia, 
come sta scritto: «Per questo ti loderò fra le genti e 
canterò inni al tuo nome». 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!    Alleluia. 
 
Vangelo    Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava 
nel deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, 
perché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui 
del quale aveva parlato il profeta Isaìa quando disse: 
«Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via 
del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!». 



E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e 
una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano 
cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la 
Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui 
e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, 
confessando i loro peccati. Vedendo molti farisei e 
sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di 
vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira 
imminente? Fate dunque un frutto degno della 
conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: 
“Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io vi dico che da 
queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la 
scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero 
che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. 
Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui che 
viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di 
portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e 
fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e 
raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la 
paglia con un fuoco inestinguibile». 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli    
R.  Venga, Signore, il tuo regno di giustizia e di pace. 
 

Canto d’offertorio 
 

Gerusalemme, oh la mia gioia, 
noi sostammo alle tue porte; tutti insieme ci radunò. 

 

O, che gioia quando mi dissero: 
andiamo alla casa del Signore! 

Siamo giunti, abbiamo fatto sosta  
davanti alle tue porte. Rit. 

 

Gerusalemme, città edificata  
come un´unica solida cosa: 

è là che salgono le tribù, le tribù di Iahvè. Rit. 
 

Per celebrare secondo il suo rito il nome santo di Dio. 
È là che siede la giustizia sul trono di David. Rit. 

Padre Nostro  (se è in canto) 
 

Pàter nòster, qui es in caelis, sanctificètur nomen tùum, 
advèniat regnum tùum, fiat volùntas tua 
sìcut in caelo et in terra; panem nostrum cotidianum  
dà nobis hòdie, et dimìtte nos dèbita nostra 
sìcut et nos dimìttimus debitòribus nostris, 
et ne nos indùcas in tentatiònem, 
sed lìbera nos a malo. 

 
Canto di comunione 

 

Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera 
del mio giorno sei la brace. 

Ecco già rosseggia di bellezza eterna, 
questo giorno che si spegne. 

Se con te come vuoi l’anima riscaldo, sono nella pace. 
 

Tu sei fresca nube che ristori a sera, 
del mio giorno sei rugiada. 

Ecco già rinasce di freschezza eterna, 
questo giorno che sfiorisce. 

Se con te come vuoi cerco la sorgente, sono nella pace. 
 

Tu sei l’orizzonte che si allarga a sera, 
del mio giorno sei dimora. 

Ecco già riposa in ampiezza eterna, 
questo giorno che si chiude. 

Se con te come vuoi m’avvicino a casa sono nella pace. 
 

Tu sei voce amica che mi parli a sera, 
del mio giorno sei conforto. 

Ecco già risuona d’allegrezza eterna 
questo giorno che ammutisce. 

Se con te come vuoi cerco la parola, sono nella pace. 
 

Tu sei sposo ardente che ritorni a sera,  
del mio giorno sei l’abbraccio. 

Ecco già esulta di ebbrezza eterna 
questo giorno che sospira. 

Se con te come vuoi mi consumo amando sono nella pace. 
 

Novena all’Immacolata 
(si dice dopo la Comunione) 

 

Tota pulchra es, Maria. 
Tota pulchra es, Maria. 

Et macula originalis non est in te; 
et macula originalis non est in te 

Tu gloria Ierusalem, tu laetitia Israel, 
tu honorificentia populi nostri, 

tu advocata peccatorum. 
 

O Maria, o Maria. 
Virgo prudentissima, mater clementissima. 

Ora pro nobis, intercede pro nobis. 
ad Dominum Iesum Christum. 

 
Canto finale 

 

Immacolata, Vergine bella 
di nostra vita Tu sei la stella. 

Fra le tempeste tu guidi il cuore 
di chi t’invoca, Madre d'amore. 

 

Siam peccatori, ma figli tuoi: 
            Immacolata, prega per noi. (2 volte) 

 

Il tuo potere è onnipotente, 
sì come il cuore tuo clemente. 

Mostrati a noi, soave e pia, 
noi T’invochiamo, Santa Maria. Rit. 


